
    Comune di  Praiano  

Provincia di Salerno 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  31 del  Reg.            

 

OGGETTO: Regolamento comunale per la disciplina delle alienazioni 

del patrimonio immobiliare e mobiliare del Comune di Praiano. 

Approvazione. 

Data  22.10.2018  

    L’anno duemiladiciotto il giorno ventidue  del mese di ottobre  alle ore 15,30 nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata 

partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale :  

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

DI MARTINO Giovanni – SINDACO 

 

CUCCURULLO Raffaele 

 

LAURETANO Carla 

 

FIORE Daniele 

 

RUOCCO Vincenza Federica 

 

CASTELLANO Raffaele 

 

LAURETANO Raffaele 

 

BOZZA Roberto 

 

FUSCO Fiorella 

 

CUCCURULLO Diego 

 

TERMINIELLO Arturo 
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Assegnati n. 11 In carica n. 11 Presenti  n. 10 Assenti n.1  

 

Presiede il Sig. Giovanni DI MARTINO, nella sua qualità di Sindaco. 

Partecipa il Segretario comunale signor dott. GALANO Vincenzo . La seduta è pubblica.          

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la discussione 

sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’Ordine del Giorno. 

                                                   IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il D.L.vo 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale, nonché il Regolamento sul funzionamento del Consiglio  

 Acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/20 
 

    



Il Sindaco relaziona sull’argomento posto al n. 2 dell’Ordine del Giorno evidenziando la necessità 

di approvare una nuova regolamentazione in materia di patrimonio comunale al fine di aggiornare le 

disposizioni comunali con le nuove norme intervenute dall’ultima approvazione. Inoltre mette in 

evidenzia l’opportunità di approvare un regolamento dedicato al patrimonio comunale 

differenziandolo da quello relativo all’occupazione di suolo pubblico. Illustra i principali aspetti del 

regolamento da approvare. Fa presente che la opportunità di approvare una nuova regolamentazione 

è dettata anche dalla necessità di dover procedere ad accatastare al patrimonio comunale alcuni beni 

che risultano ancora intestati ad altri soggetti. 

     

Cede al Parola al Cons. Fiore il quale prende la parola ed illustra gli aspetti economico-finanziari  

del regolamento. 

  

Chiede ed ottiene al parola la Cons. Fusco Fiorella del gruppo di minoranza M5S che condivide 

quanto lamentato dalla Cons. Lauretano Carla in merito ai tempi di  messa a disposizione della 

documentazione inerente agli argomenti da trattare nell’odierna seduta consiliare. 

Consegna al segretario comunale il documento dell’intervento chiedendone l’inserimento nel 

presente verbale di deliberazione. 

 

Inoltre per le motivazioni su esposte la Cons. Fusco propone di rinviare l’approvazione del presente 

argomento ad una prossima seduta consiliare al fine di dare ai consiglieri il tempo per la 

consultazione della documentazione e poter contribuire all’approvazione di un così importante 

strumento per la vita amministrativa del Paese. 

Il Sindaco in merito mette in evidenza che i consiglieri possono in qualsiasi momento proporre 

modifiche alla regolamentazione approvata da sottoporre all’attenzione del Consiglio. 

 

Tuttavia pone a votazione la richiesta di rinvio del gruppo di opposizione. 

Presenti e votanti 10 – Voti favorevoli al rinvio 3 ( Fusco – Cuccurullo D. e Terminiello) – contrari 

7 (maggioranza); 

 

 

IL CONSIGLIO 

 

Ascoltata le relazioni del Sindaco e del Cons. Fiore; 

Ascoltati gli interventi dei Consiglieri Comunali; 

Visto l’esito della votazione in merito al rinvio della trattazione del presente argomento; 

 

 

VISTA la proposta di deliberazione  che si sostanzia nei contenuti del provvedimento che segue;  

 

PREMESSO che il Comune ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa, impositiva e 

finanziaria, da esercitare in conformità al quadro normativo vigente; 

  

RITENUTO in particolare che la potestà regolamentare degli enti locali, è specificamente prevista 

dall’art. 117, sesto comma, Costituzione, per il quale i Comuni, le Province e le Città metropolitane 

hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle 

funzioni loro attribuite;  

 

RICHIAMATA al riguardo anche l’art. 7 del T.U.E.L. che prevede: Nel rispetto dei principi fissati 

dalla legge e dallo statuto, il Comune e la Provincia adottano regolamenti nelle materie di propria 

competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli 



organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi di partecipazione, per il 

funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni;  

 

VISTO l’art.12, comma 2, della legge N.127/97 (c.d. L.“Bassanini bis) il quale reca precise e 

fondamentali disposizioni in materia di alienazioni di beni immobili di proprietà pubblica stabilendo 

quanto segue: “I Comuni e le Province possono procedere alle alienazione del proprio patrimonio 

immobiliare anche in deroga alle norme di cui alla legge 24 dicembre 1908, n.783, e successive 

modificazioni, ed al regolamento approvato con R.D. 17 giugno 1909, n. 454, e successive 

modificazioni, nonché alle norme sulla contabilità generale degli enti locali, fermi restando i 

principi generali dell’ordinamento giuridico - contabile. A tale fine sono assicurati criteri di 

trasparenza e adeguate forme di pubblicità per acquisire e valutare concorrenti proposte di acquisto, 

da definire con regolamento dell’ente interessato.”; 

 

CONSIDERATO che: 

- la finalità della norma, in ossequio al principio di autonomia regolamentare degli Enti Locali, è 

quella di consentire ai medesimi di derogare alla disciplina statale, ma pur sempre in un’ottica 

pubblicistica attraverso il richiamo ai principi dell’ordinamento giuridico e contabile ed ai criteri di 

trasparenza e pubblicità; 

- di conseguenza, per la scelta dell’acquirente, occorre instaurare una procedura pubblica, pur 

potendo disciplinare, con apposito regolamento, formule più agili di dismissione anche in attuazione 

del principio di divieto di aggravamento del procedimento di cui alla legge n. 241/90;  

 

EVIDENZIATO che: 

- i soli beni alienabili sono quelli ascrivibili alla categoria del patrimonio disponibile; infatti, ai 

sensi di quanto previsto dagli articoli 822 e 823 del Codice Civile, i beni demaniali ed i beni 

indisponibili, fino a quando sono in concreto destinati ad una funzione pubblica, non possono essere 

ceduti; 

- il passaggio di un bene dal demanio al patrimonio indisponibile e dal patrimonio indisponibile al 

disponibile avviene rispettivamente mediante un provvedimento consiliare di sdemanializzazione e 

di dismissione, che assumono valore di atto dichiarativo della cessazione della destinazione di un 

bene ad un determinato servizio pubblico; 

 

VISTO lo schema di Regolamento per l’alienazione dei beni immobili comunali nel testo 

predisposto dagli uffici comunali e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;  

 

SOTTOLINEATO che nel procedimento di alienazione dei beni patrimoniali, particolare rilevanza 

riveste la volontà espressa dal Consiglio Comunale, organo al quale è demandata la competenza in 

ordine all’autorizzazione all’adozione dei procedimenti di alienazione dei beni ai sensi dell’art.42, 

comma 2, lettera l, del D.Lgs. n. 267/2000, introducendo il sistema della programmazione, 

attraverso: a) i piani delle alienazioni immobiliari; b) la deliberazione con la quale i Comuni 

verificano la quantità e la qualità delle aree e dei fabbricati da destinare alla residenza, alle attività 

produttive e terziarie che possono essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie;  

 

Visto l’art. 12, comma 2, della legge 15 maggio 1997, n.127 recante “Misure urgenti per lo 

snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” e successive 

modifiche ed integrazioni;  

Visto il T.U.E.L. n.267/2000 ed in particolare l’art. 7 che riconosce l’autonomia regolamentare agli 

Enti Locali; 

 

Visti:  

- il vigente Statuto;  



- il vigente regolamento di contabilità;  

- il D.Lgs 18.8.2000 n.267;  

 

Acquisiti, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico - 

amministrativa, espressi dai competenti responsabili degli uffici e servizi, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49 del Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali, D. Lgs.18.08.2000 n. 267;  

 

Con voti favorevoli 7 – Contrari 3 ( Fusco – Cuccurullo D. e Terminiello), espressi per alzata di 

mano da n. 10 consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

1)-DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale e motivazione del 

presente provvedimento;  

 

2)-DI APPROVARE il Regolamento per l’alienazione dei beni immobili comunali, che si compone 

di n. 21 articoli, nel testo allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;  

 

3)-DI DARE ATTO che il presente Regolamento sostituisce integralmente ogni precedente norma 

e/o regolamentazione in merito alla alienazione di beni immobili comunali; 

 

4)-DI DARE ATTO che il presente Regolamento entrerà in vigore ad avvenuta esecutività della 

deliberazione di approvazione;  

 

5)-DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito istituzionale; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 

Giovanni Di Martino 

 

 

                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

dott. Vincenzo Galano 

 

 

Prot. n.9862                                                                              Lì, 08.11.2018 

 

 

 Della su estesa deliberazione, ai sensi dell’art.124, comma 1, del T.U.E.L. 18 agosto 2000, 

n.267, viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio On LIne del sito istituzionale 

del Comune di Praiano per quindici giorni consecutivi. 
 

 

                                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

    

 

                                                                                                           

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio: 

 

ATTESTA 

 

 

Che la presente deliberazione, 

-è stata affissa all’Albo Pretorio On Line del Comune di Praiano per quindici giorni consecutivi dal 

_______________ al____________________; 

-è divenuta esecutiva il giorno __________________; 

 - perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del T.U.E.L. 

n.267/2000; 

 - perché decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art.134, comma 3, del T.U.E.L. 

n.267/2000. 

 

Praiano, lì____________________ 

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                        

 


